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NORME GENERALI 



 

 

 

 

 

 

L9appalto ha per oggetto il completamento delle opere di urbanizzazione secondaria dell9area sita nel comune 

nell9elenco prezzi unitari.
L9Appaltatore, avendo libertà di scelta dei materiali, che nel presente progetto sono stati esclusivamente 

A tal proposito sarà fatto obbligo da parte dell9Appaltatore di produrre campioni e schede tecniche dei 

dell9opera oggetto 



 

 

 

 

 

Per la scelta dei materiali e delle apparecchiature, l9Impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori, con 

–

 il rispetto da parte dell9

L9impresa dovrà altresì produrre il POS relativo all9intervento in esecuzione ai sensi dell9art. 99 del D.lgs 

 l9accertamento da parte dell9 di eventuali impianti esistenti sull9area oggetto delle 
–

per l9esecuzione dei lavori ed il successivo ripristino, previa autorizzazione delle Società ero

 

e/o modifiche delle strutture esistenti. L9
funzionalità e l9integrità delle strutture esistenti
moduli fotovoltaici da installare, compresa la verifica all9azione del vento secondo NTC 2018.

dell9operatore economico



 

 

 

 

 

permessi, autorizzazioni, (quali ad esempio l9occupazione del suolo pubblico, ecc&) con l'eventuale 
presentazione di allegati e l9uso dei locali per

L9operatore economico
abitati e pertanto dovrà avere la massima cura affinché in ogni momento sia garantita l9agibilità degli spazi 

provvisorie e gli accorgimenti necessari per garantire in ogni situazione l9incolumità fisica degli inquilini

dell9attività di cantiere, ivi compresi i furti resi possibili dalla presenza del cantiere e delle relative 

L’allestimento del cantiere va concordato con il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione e con la 

–

accettazione dei materiali e dei componenti, le specifiche di prestazioni e le modalità di prove nonché l9ordine 

• <Prezzario Regionale Dei Lavori Pubblici di Regione 
D.G.R. n˚ XII/1979 del 04/03/2024.=

• <Prezziario Informativo =, si allega a tal fine il link 

• –

• –

–

delle delimitazioni dell9area di cantiere, di cartellonistica, di tutto il materiale, ecc. in modo da lasciare l9area 

Dovrà quindi essere effettuata accurata pulizia per asportazione dei residui delle lavorazioni in tutta l9area di 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/Autonomie-locali/Acquisti-e-contratti-pubblici/Osservatorio-regionale-contratti-pubblici/prezzario-opere-pubbliche/prezzario-opere-pubbliche
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/Autonomie-locali/Acquisti-e-contratti-pubblici/Osservatorio-regionale-contratti-pubblici/prezzario-opere-pubbliche/prezzario-opere-pubbliche
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/Autonomie-locali/Acquisti-e-contratti-pubblici/Osservatorio-regionale-contratti-pubblici/prezzario-opere-pubbliche/prezzario-opere-pubbliche


 

 

 

 

 

 ’OPERATORE

– Obblighi a carico dell’appaltatore
L9 ha l9obbligo di consegnare l9opera finita e correttamente funzionante, includendo 

nonché obbligatoriamente su supporto informatico (in formato <word, excel, CAD).

L9 dovrà, infine, prestare ogni tipo assistenza necessaria per l9ottenimento del 

attesti l9entrata in esercizio dell9impianto.

L9
che possano pregiudicare il corretto allacciamento in rete dell9impianto fotovoltaico e la sua incentivazione.

L9 ha l9'onere di custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell'Appaltante, 

L9 ha l9onere di fornitura, dal giorno della consegna dei lavori, sino a lavoro ultimato, di 

L9
l9ancoraggio della struttura 

L9 ha l9onere del

– –

con la DL, o che l9Aggiudicatario ritenga di adottare per una migliore rius

E9 fatto assoluto divieto all'Aggiudicatario di intraprendere l'esecuzione di un'opera se non approvata dalla 

L9
impedimenti che si presentino nell9esecuzione 

L9



 

 

 

 

 

In merito all9ordine di esecuzione dei lavori 9

–

La perdita di stabilità dell9equilibrio degli addetti al montaggio/smontaggio dei ponteggi metallici da altezze 

allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per l9intera durata del lavoro.

Nello specifico cantiere, si dovrà provvedere all9installazione di parapetti provvisionali, realizzati con 

m (solai, pianerottoli, vani scala, vani ascensore, impalcati, ponteggi ecc&) e devono 

 devono essere costruiti con materiale rigido e resistente; devono avere un9altezza utile di almeno 

 l9interasse fra i montanti non deve superiore i 2
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Non è ammesso l9utilizzo di pannelli gialli per armatura per la realizzazione di coperture su fori di qualunque 

Le scale a mano devono avere le caratteristiche di resistenza stabilite dall9art. 113 del D.Lgs. 81/2008.

L9impiego delle scale doppie deve essere limitato all9altezza di 5 metri da terra e le stesse devono essere 
provviste di catena o altro meccanismo di sufficiente resistenza che impedisca l9apertura della scala oltre il 

Se vengono utilizzate scale ad elementi innestati, questa non devono superare l9altezza di 15 metri senza 

inflessione e comunque durante l9esecuzione dei lavori una persona deve 



 

 

 

 

 

Le andatoie e le passerelle devono essere sempre munite, anche quando l9altezza verso il vuoto è inferiore a 

trivelle, ecc&) quando si rende necessario accedere a parti sopraelevate, devono essere utilizzate scale di 

dell9equipaggiamento delle macchine.

–

oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spesa dell9Impresa, senza alcun compenso, ricostruite e 

L9

• 

• 

disponibili a qualsiasi distanza, oppure su aree che l9Impresa dovrà provvedere a sua cura e spesa.

Tutte le volte che nell9esecuzione dei lavori si incontreranno tubazioni o cunicoli di fogna, tubazioni di gas o 



 

 

 

 

 

 

–

accettabili, l9Appaltatore deve, a sua cura e spesa, allontanarli dal cantiere e 

9operatore economico 

L9operatore economico



 

 

 

 

 

L9operatore economico

9operatore economico

9



 

 

 

 

 

 

• 

• Rinnovazione artificiale dell9area oggetto di intervento con posa di nuove piantagioni, stesa e 

• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 

INTERVENTI ALL’INTERNO DEGLI EDIFICI ALER BERGAMO LECCO SONDRIO

• 
• 
• 



 

 

 

 

 

OPERE A VERDE 



 

 

 

 

 

 

Prima di presentare l’offerta per l9esecuzione del servizio oggetto del presente capitolato,  l9Impresa dovrà 

specifiche ed alle eventuali connessioni con altri cantieri, all9accessibilità,

l9irrigazione e la manutenzione).  Di questi accertamenti e ricognizioni l’impresa è tenuta a dare, in sede di 

La presentazione dell9offerta implica l9accettazione da parte dell9impresa di ogni condizione riportata nel 

L9operatore economico

sull9andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 

• avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, dell9esistenza di discariche 
autorizzate, e le condizioni del suolo sede dell9intervento; 

• 
al cantiere e di avere verificato l8idoneità dei propri mezzi in rapporto ai carichi, alle distanze e ai possibili 

• 

chiedere all'ente proprietario il permesso per l9attraversamento o lo 
spostamento dell9infrastruttura stessa; 

• 

• avere tenuto conto, nella formulazione dell9offerta, dello stato di degrado in atto e della presenza di 

• 

L9operatore economico

DIRETTORE TECNICO DELL’IMPRESA E SQUADRE DI LAVORO
L9operatore economico
cantiere (Direttore tecnico dell’impresa)
per il tipo di lavoro da realizzare, il quale dovrà sovrintendere a tutte le fasi di realizzazione dell9opera o 



 

 

 

 

 

dimostrabile mediante iscrizione all9albo dei dottori agronomi e dottori forestali, dei periti agrari o 

Composizione delle squadre di lavoro dedicate all’esecuzione del servizio

L9operatore economico

condotta da un <caposquadra=, ed è sempre costituita da 

• 

tutta la durata dell9appalto

• 
ogni caso abilitati all9utilizzo di macchinari ed attrezzature necessari per l9esecuzione del servizio

• 

recante sia il proprio nome e cognome, sia l9indicazione della ditta da cui dipende, come previsto dall9art. 36

si dell9art. 5 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 (Identificazione degli addetti nei cantieri) nella tessera di 

aver assolto all’obbligo di formazione adeguata 
e addestramento <indispensabile= in base all'art. 77 commi 4 e 5 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,

81/2008, formazione e addestramento all9uso di Dispositivi di Protezione Individuale di terza categoria (D.P.I. 

materia.   Poiché è facoltà della D.L. richiedere l9esecuzione di singole 
definirne le modalità organizzative e tecniche prima dell9avvio del cantiere (ad es. esecuzione di potatura su 
<piante campione=, taglio differenziato dell9erba, etc.), le lavorazioni dovranno essere eseguiti da personale 

a tal proposito quanto stabilito dalla Legge 154 del 28/07/2016, all9art.12, e successivi criteri regionali per la 

 

– –



 

 

 

 

 

• pratico per lavoratori addetti all9uso di attrezzature 
di lavoro in quota (modulo B, come previsto dall9allegato XXI del D. LGS. 81/2008) ed in regola con gli 

• 

• 

D.E.C allontanare dal cantiere il personale impegnato nell’esecuzione del 

• 
cui all9art. 19)

• 

• 

• 

• 

• , compreso allegato I <Criteri minimi per la posa, il mantenimento 

in presenza di traffico veicolare=

no in presenza di traffico veicolare ai sensi dell9art. 3 ed All. II del D.M. 

 

professionale dell9Arboricoltore nel Quadro 

nell9impianto e nella cura dell9albero in ambito urbano e periurba



 

 

 

 

 

• 

• 

• gli oneri, nessuno escluso, per il coordinamento servizi e sottoservizi, l9occupazione di suolo pubblico, 

• 

• 

• 

• L’aggiornamento dei dati del censimento verde tramite software gestionale in dotazione al Comune 

• Tutti gli oneri necessari per dare il lavoro eseguito a regola d9arte

Sempre al fine dell’applicazione dei prezzi in elenco le altezze degli alberi e le dimensioni dei ceppi sono 

Capitolato Speciale d9Appalto –

 

Regione Lombardia, prima in Italia, ha istituito, con Decreto n.15197 del 23 ottobre 2019, il profilo professionale dell9Arbo

nell9impianto e nella cura dell9albero in ambito urbano e periurbano



 

 

 

 

 

 

In merito all9ordinarietà o straordinarietà della manutenzione può essere utile fare riferimento a quanto 

<
sull’assetto strutturale quali la forma dell’individuo arboreo od arbustivo e nel complesso nell’assetto del 

quinquennale, definiti nell’ambito del 

che complessivo nell’ambito del design paesaggistico e del mantenimento della sicurezza del sito (&) 
Nell’ambito degli interventi di manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, rientrano anche i trattamenti 

regolamentazione comunale (&.)=



 

 

 

 

 

–

• 

• la spollonatura basale di alberi radicati all9interno della superficie erbosa

• l9eliminazione di vegetazione spontanea arbustiva cresciuta all9interno del prato o tappeto erboso e 

• la raccolta delle foglie, comprese quelle su viali, percorsi, aree pavimentate poste all9interno delle aree 
verdi oggetto di manutenzione o la loro triturazione mediante taglio <mulching= dove previsto e 

dove il quantitativo di foglie secche non  consenta la triturazione in sito, è richiesta l9aspirazione (con 
sminuzzamento o asporto) mediante l9uso di attrezzature manuali o aspiratori/trituratori e avvio a 

• l'asportazione dell9erba tagliata da effettuarsi tassativamente nella stessa giornata in cui si è effettuato 
il taglio, tranne che nel caso di taglio <mulching=, che potrà essere adottato previa autorizzazione da 

• la pulizia generale dell9area e di tutte le zone o cose eventualmente imbrattate dall9erba tagliata, 

• 
dall9erba prima del taglio, raccolti in sacchi e depositati in luogo indicato dalla D.L.

• 

rimovibile, l9area interessata dev9essere immediatament

• l9immediata segnalazione alla D.L. di eventuali anomalie dovute a fattori indipendenti all9appalto quali, 

eliminazione del rischio: qualora ciò non sia immediatamente eseguibile, è compito dell9Appaltatore 

impiegati dovranno essere omologati all9uso in ambiente urbano e caratterizzati da emissioni 

unzione della tipologia e dell9estensione delle aree da 

l’altezza del taglio

fini del carico dell9erba tagliata, salvo diverso ordine impartito dalla D.L..  Sarà quindi il mezzo tosaerba a 

Il taglio sarà effettuato ad un’altezza variabile tra 6 e 10 cm (inteso come altezza dell’erba dopo il taglio) 

campione, a scopo dimostrativo e per regolare l’altezza di taglio in base al decorso stagionale e 



 

 

 

 

 

affilatura delle lame verranno imputati all9appaltatore (comprese trasemine o rifacimenti). Una volta iniziato 
l9intervento di taglio in un9area (aiuola, parco, etc.) tutte 

danno o la sostituzione degli esemplari danneggiati (a spese dell’appaltatore). 



 

 

 

 

 

differenziate di gestione: dai prati <fruiti=, soggetti a forte utilizzo, per i quali è in genere richiesto il taglio 
<mulching=, sino alle superfici 

• 
generalmente eseguito con la tecnica del taglio <mulching=

• 

porzioni, ben delimitate all9inter
l9intenzionalità dell9intervento, che è finalizzato ad incrementare la biodiversità e a selezionare le specie 

Specifiche tecniche per il taglio <Mulching=
Il taglio mulching prevede di non accompagnare al taglio del tappeto erboso la raccolta dell9erba sfalciata che 

preveda la raccolta dell9erba.  Ciò comporta altri 

agevoli, poiché la ridotta altezza del prato permette all9operatore impegnato nel taglio di vedere le 

dall9erba alta. Anche il macchinario è decisamente meno rumoroso e meno pesante dei mezzi tradizionali 
con turbina per l9aspirazione e con contenitore per la raccolta dell9erba.  A fronte dell9aumento de

con raccolta) e l9eliminazione degli oneri per lo smaltimento delle risulte: ciò rende possibile una diminuzione 

da libretto del costruttore, con piatto frontale e preferibilmente 4 ruote motrici. E’ inoltre richiesta 
un’organizzazione del lavoro in grado di 
periodo di maggiore crescita devono essere effettuati quando l’erba raggiunge l’altezza media di 15

–
con la raccolta dell9erba senza costi aggiuntivi per la stazione appaltante. Lo stesso può valere per aree molto 



 

 

 

 

 

disseminazione; potrà essere richiesto lo sfalcio con barra falciante e la asportazione differita dell9erba 

Con gli ultimi tagli o mediante intervento apposito è previsto anche il <mulching di foglie= (COMPRESO NEI 

–
Dove non sia previsto o possibile il < =, i residui dello sfalcio (comprese le foglie in periodo 
autunno invernale) prodotti durante l9esecuzione del servizio devono essere gestiti come di seguito 

–

L9annaffiatura dovrà effettuarsi in funzione della necessità per 

evitare che l9azione battente alteri la struttura del terreno. In occasione dell9irrigazione (prima di eseguirla) 

sopra sono a carico dell9appaltatore durante il –

Durante le operazioni di potatura l'impresa dovrà provvedere all9eliminazione dei seccumi, delle parti sfiorite 

funzione ornamentale anche d9inverno, andranno eliminate a fine stagione; tali operazioni si intendono 

 

–



 

 

 

 

 

L’altezza delle piante riportata in elenco prezzi e computo metrico è da intendersi a potatura avvenuta

–

L9annaffiatura dovrà effettuarsi in funzione della necessità per 

evitare che l9azione battente alteri la struttura del terreno. In occasione dell9irrigazione (prima di eseguirla) 

sopra sono a carico dell9appaltatore durante il periodo di garanzia di cui ai successivi –

fioritura sui rami dell9anno pre

L’altezza degli arbusti e delle siepi riportata in elenco prezzi e computo metrico è da intendersi a potatura 

L9operatore economico

senza che per questo l9appaltatore possa avanzare richiesta di compensi

Durante le operazioni di potatura l'impresa dovrà provvedere all9eliminazione dei seccumi, dei rami morti o 



 

 

 

 

 

–
nidificazione. A tal proposito si fa riferimento alla direttiva n. 2009/147/CE, sulla tutela dell9avifauna selvatica, 

–

L9irrigazione di soccorso verrà eseguita in genere per impianti di giovane età, e comunque in qualunque caso 

evitare che l9azione battente alteri la struttura del terreno. In occasione dell9irrigazione dovranno essere 

Le operazioni di cui sopra sono a carico dell9appaltatore durante il periodo di garanzia di cui al successivo § 
–

FUNZIONALITA’ DI TUTORI ED ANCORAGGI

sostituzione dell9albero con oneri a carico dell9impresa appaltatrice

mantenuta a cura dell9appaltatore e con oneri a suo carico.

ammendamenti ed eliminazione delle malerbe ed avrà anche lo scopo di facilitare la penetrazione dell9acqua; 

 



 

 

 

 

 

La spollonatura basale di alberi radicati all’interno di aree prative soggette a 

dell’erba

dell'età, dello stato sanitario e dell9

ampiezza è necessario l’assenso della D.L.

L’intensità della potatura

L9accorciamento di un giovane ramo di un anno andrà pertanto effettuato poco sopra un nodo, in 

un albero verrà eseguita all9internodo, poco sopra un ramo che possa fungere da cima di sostituzione e che 

di Ceratocystis fimbriata, agente del <cancro colorato del Platano") si provvederà a disinfettare gli arnesi di 
bero all9altro; a tale scopo potranno essere impiegate soluzioni disinfettanti, ad es. 

a base di sali d9ammonio quaternario. Si richiama inoltre, a tal proposito, quanto prescritto dal Decreto 



 

 

 

 

 

Ministeriale 17 Aprile 1998 e dal D.M. 29 FEBBRAIO 2012 <Misure di emergenza per la prevenzione, il 
controllo e l9eradicazione del cancro colorato del platano causato da Ceratocystis fimbriata= e s.m.i. ;  per le 

In ogni caso, per ogni intervento di potatura sono sempre da considerare a carico dell’impresa le seguenti 

• 

• 

• 
d9intervento da concordare con D.L.).

– nidificazione.  A tal proposito si fa riferimento alla direttiva n. 2009/147/CE, tutela dell9avifauna selvatica, 

Le altezze degli alberi, anche al fine dell9applicazione dei prezzi di elenco prezzi, sono quelle riportate negli 

per l9esecuzione delle necessarie osservazioni visive in altezza, al fine di individuare eventuali situazioni 

Per i lavori in quota si ricorrerà in genere all9impiego di piattaforma di lavoro elevabile (PLE) dove ciò 

aggravio di costi per l9Ente Appaltante) l9utilizzo di piattaforme tipo <ragno=, montate su mezzo di limitato 

Anche per l9asportazione del materiale di risulta è obbligatorio, all9interno delle aree verdi, l9impiego di mezzi 

anche al documento / linee guida <Uso delle piattaforme di lavoro elevabili= approvato da Regione Lombardia 
con decreto 6551 del 08/07/2014; si richiamano inoltre le <istruzioni per l9esecuzione in sicurezza di lavori su 
alberi con funi= pubblicate da INAIL ed in genere tutta la normativa di s

 

Regione Lombardia, prima in Italia, ha istituito, con Decreto n.15197 del 23 ottobre 2019, il profilo professionale dell9Arbo

nell9impianto e nella cura dell9albero in ambito urbano e periurbano



 

 

 

 

 

dispositivi di tenuta del corpo (norma EN361) e cordino anticaduta per collegare l9imbracatura al punto di 

Potrà essere necessario anche il ricorso alla tecnica del <tree climbing= soprattutto qualora si debba operare 
all9interno delle chiome oppure al fine di evitare danni a prati e radici di alberi. Si fa riferimento, a tal 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• L9ALBERO!



 

 

 

 

 

sviluppare un tronco robusto e slanciato, aiutando l9albero a recuperare la dominanza apicale eventualmente 
attenuatasi in seguito al trapianto; a tale scopo l9operatore dovrà essere in grado di distinguere forcelle 

eliminata o preferibilmente ridotta con taglio di ritorno, conservando invece l9altra come cima dell9albero. Lo 
sa all9inserzione.

almeno la metà del fogliame dell’albero 
sui rami che si sviluppano nei 2/3 inferiori dell’albero stesso

le operazione dovrà essere condotta gradualmente, evitando di spogliare di colpo l9albero nella 

consiste nell9eliminazione delle parti morte, deboli o in decadimento, al fine di 

un9eccessiva fittezza che porterebbe le parti interne della chioma a spogliarsi mantenendo il fogliame solo 

volume complessivo dell9albero.  Può inoltre essere eseguita una 
migliori condizioni di penetrazione della luce e circolazione dell9aria.  La potatura consisterà nell9eliminazione 

evitare il cosiddetto effetto <coda di leone=, provocato dall9eliminazione di tutte le diramazioni interne 
di una branca: questo provocherebbe lo spostamento del carico sull9estremità dei rami, bruciature dei tessuti 

madre (mediante tagli <di ritorno=).  Lo stesso criterio è valido per la 
l9albero è giovane o 

comunque su parti giovani dell9albero, per evitare ferite di ampiezza eccessiva (indicativamente diametro dei 

L’innalzamento della chioma
edifici circostanti, lasciare spazio al passaggio di veicoli e pedoni.  L9eliminazione delle branche più 
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–
I residui di potatura prodotti durante l9esecuzione del servizio devono essere gestiti come di seguito 

Esempio di <cippato= con pezzatura idonea al reimpiego in sito, previa autorizzazione

 

–  



 

 

 

 

 

Per l9esecuzione di lavori con la tecnica del tree

fune secondo quanto previsto dall9al

con l9impiego

<istruzioni per l’esecuzione in sicurezza di lavori su alberi con funi= pubblicate da 

rischi specifici (ad es. la <sindrome da sospensione=) ed essere addestrati per le fasi di recupero e primo 

competenza ed esperienza per l’esecuzione delle necessarie osservazioni visive in altezza, al fine di 



 

 

 

 

 

La manutenzione delle aiuole già pacciamate consiste nell9eliminazione delle erbe infestanti eventualmente 

(<cippato=) prodotti durante l9esecuzione del servizio

• 

• 

• 

• 

d9arte.

 

 



 

 

 

 

 

 

In merito all9ordinarietà o straordinarietà della manutenzione può essere utile fare riferimento a quanto 

<
sull’assetto strutturale quali la forma dell’individuo arboreo od arbustivo e nel complesso nell’assetto del 

quinquennale, definiti nell’ambito del 

che complessivo nell’ambito del design paesaggistico e del mantenimento della sicurezza del sito (&) 
Nell’ambito degli interventi di manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, rientrano anche i trattamenti 

regolamentazione comunale (&.)=



 

 

 

 

 

–

(Robinia, Ailanthus, etc.). All9interno di superfici prative tale intervento è da 
intendersi compreso nei prezzi per il taglio dell9erba.

dall’utilizzo scorretto di decespugliatore verranno addebitati all’impresa.

 

 



 

 

 

 

 

sarà finalizzata a migliorare la struttura e l9aspetto estetico di piante 

a ricostituire le branche ed a conferire all9albero un aspetto più conforme a quello naturale della specie di 

tipo nell9arco di anni.

• adibite a tale scopo, tipo <Tree Guardian= o simili, 
carico di rottura adeguato dotate di <cavo spia= del carico di lavoro, adeguata elasticità, cilindro antishock 

• 
(tipo <Tree Guardian= o simili)

• 
• 

• capacità di assecondare elasticamente l9accrescimento e i movimenti dei fusti e dei rami senza arrecare 

• capacità ammortizzare i colpi e la trazione dovuti ai movimenti dell9albero o ai carichi da agenti esterni
• 
• SISTEMI DI SEGNALAZIONE DELL9ANNO DI UTILIZZO

La gestione <sostenibile= del verde prevista nei C.A.M. comprende la pratica del recupero in loco degli 

 

Salvo necessità, gli abbattimenti vanno evitati durante la nidificazione dell9avifauna (indicativamente da marzo a luglio)  



 

 

 

 

 

• 

• 

• 

norme di sicurezza.  Dopo l9estirpazione o la fresatura dei ceppi va eseguito IN GIORNATA il riempimento con 

potenza e di sufficiente profondità operativa al fine di restituire l’area idonea alla piantagione di nuovi 



 

 

 

 

 

INDAGINI STRUMENTALI DELLA STABILITA’.

Per l’espletamento delle indagini è richiesta la specifica professionalità prescritta dalla normativa vigente

MIGLIORAMENTO DELLA FERTILITA’ DEL SUOLO IN PRESENZA DI ALBERI

9esemplare ed alla sua importanza e comunque concordato con la D.L.

l9inoculo potrà essere eseguito mediante attraverso apposito palo iniettore.  In caso di terreni compattati 

 

Air spade® è una lancia ad aria compressa, che convoglia un getto d9aria ad altissima pressione tra le particelle del terreno
dell9apparato

l9aria compressa <scivola= letteralmente via. 



 

 

 

 

 

 

–

rima di dare inizio ai lavori l9appaltatore è tenuto ad accertare presso gli utenti del suolo e del 
pubblico e privato, l9esistenza di servizi tecnologici o condutture interrate. In caso affermativo l9appaltatore 

nsentire l9esecuzione dei lavori in modo da evitare danni ai manufatti esistenti e 
rimanendo, nei confronti di detti proprietari, l9unico responsabile per eventuali danni. Il maggiore onere cui 
l9appaltatore dovrà sottostare per eseguire le lavorazioni in 

individuata dalla D.L. in corso d9opera, dovrà essere adeguatamente protetta da ogni danneggiamento che 
to durante i lavori, sia a livello della parte aerea che dell9apparato radicale, come meglio 

In presenza di radici, pietre, ceppi di alberi abbattuti, piò essere necessario l9utilizzo preliminare di frese 
universali, forestali e frantumasassi idonee all9uso agricolo 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

L9operatore economico

umidità ottimali (terreno <in tempera=). Nel caso che il progetto preveda scavi e movimenti di terra, l'impresa 

 
si richiama tra l9altro: D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120 

V. DECRETO 13 dicembre 2013, allegato 1 art.4.2.4.  Ministero dell9ambiente e della tutela del territorio e del mare; Criteri ambientali minimi per l9affidamento del servizio di gestione del verde pubblico, per acquisto di Ammendanti 

acquisto di piante ornamentali e impianti di irrigazione (Allegato 1) ai sensi del «Piano d9azione per la sostenibilità



 

 

 

 

 

necessità e comunque su istanza scritta dall9impresa, la D.L. potrà rilasciare deroghe in difformità alle 
si riserva il diritto di imporre l9esecuzione degli scavi e 

Con l9obiettivo primario di salvaguardare la pubblica incolumità nel caso di scavi da eseguire a distanze 

danneggiamento o l9amputazione, impiego di attrezzature particolari nel tr

Se le piante interessate sono del genere Platanus si richiama l’osservanza puntuale di quanto disposto dal 
D.M. 29 FEBBRAIO 2012: <Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione del cancro 

fimbriata= e s.m.i.

Tutti gli alberi presenti nell9ambito del cantiere devono essere protetti in modo da evitare danni a fusto, 

alberi presenti nell9ambito del cantiere 

All9interno 
dell9area protetta non saranno ammessi la posa di pavimentazioni impermeabili, anche se temporanee, 
l9accatastamento di attrezzature e materiali alla base o contro le piante, arredi ecc., l9infissione di chiodi o 
appoggi, l9installazione di corpi illuminanti e di cavi elettrici sugli alberi, l9imbragamento dei tronchi, il transito 



 

 

 

 

 

Nel caso di esemplari arborei di particolare pregio o conformazione, potrà essere richiesta l9interdizione del 

recinzione. In tutta l9area del cantiere

di posa di pavimentazioni rigide ed impermeabili, dovrà essere rilasciata attorno alla pianta un9area di 

scambi gassosi, la penetrazione delle acque meteoriche, l9esecuzione di operazioni di manutenzione e per 

essere allontanato dall9Appaltatore e conferito dove indicato dalla D.L. nel rispetto della normativa.

Regolamento Regionale 20 luglio 2007, n. 5 <
comma 4, della legge regionale 5 Dicembre 2008, n. 31=

CONCIMAZIONI DI IMPIANTO, MIGLIORAMENTO FERTILITA’

• 

• 

• 



 

 

 

 

 

MIGLIORAMENTO DELLA FERTILITA’ DEL SUOLO

l9approvazione dei materiali consegnati in cantiere non sarà tuttavia considerata come accettazione 

dopo l9introduzione in cantiere, nonché il diritto di farli analizzare a cura 
e spese dell9Impresa al fine di accertarne la corrispondenza alle prescri

In ogni caso l9impresa, pur avendo ottenuto l9approvazione dei materiali da parte della D.L., resta totalmente 

ente; l9impresa dovrà dichiararne la provenienza alla D.L.

<Passaporto delle piante= 

• 

• 
delle attrezzature occorrenti per l9esercizio dell'attività di produzione, commercio e 

• 

• 

 



 

 

 

 

 

•

•

•

La Direzione Lavori (o direzione per l’esecuzione del contratto) si riserva la facoltà di effettuare, 
contestualmente all’impresa appaltatrice, visite ai vivai di provenienza allo scopo di scegliere le piante; la 

PER LA MOVIMENTAZIONE DEGLI ALBERI IN CANTIERE E DURANTE IL TRASPORTO E’ FATTO OBBLIGO 
L’IMPIEGO DI ATTREZZATURE E MODALITA’ CHE EVITINO LESIONI AL TRONCO (E’ VIETATO AD ES. IL 

 



 

 

 

 

 

superiori, trapianti distanziati in funzione dell9età e delle misure commerciali, come da tabelle seguenti). 

a causa dell9eccessiva permanenza in contenitore o a causa 

 

– – <Documento guida per l9affidamento dei servizi di gestione e manutenzione del verde pubblico e la 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

–

–



 

 

 

 

 

quanto esposto nel precedente paragrafo; in particolare lo sviluppo dell9arbusto 

L9operatore economico

Elette). Fa eccezione l9eventuale utilizzo di fiorume che potrà essere impiegato previa accettazione da parte 

s.m.i.) ed al Regolamento Regionale 20 luglio 2007, n. 5 <Norme fores
dell'articolo 50, comma 4, della legge regionale 5 Dicembre 2008, n. 31=

 



 

 

 

 

 

a causa dell9eccessiva permanenza in contenitore 

Per materiale <ausiliario= si intende tutto il materiale utilizzato nei lavori di manutenzione e nuovo impianto 

È generalmente considerata <terra di coltura= quella 
cm) di un buon terreno agrario sufficientemente profondo.  L9impresa, prima di effettuare il riporto della 
terra di coltura, dovrà accertarne la qualità per sottoporla all9approvazione della D.L; la ter

rientrare nelle caratteristiche di un terreno di medio impasto (altrimenti detto terreno <franco=). Sono 

• 
• 
• 
• –
• 
• – –
• 
• 
• superiore a 20 
• 
• 
• –
• 

Qualora richiesto l9impresa dovrà disporre a proprie spese l9esecuzione di analisi di laboratorio per ogni tipo 

l9accrescimento delle radici all9esterno della buca, evitando la formazio



 

 

 

 

 

Per <terricci= o <terricciati= si intendono gli 

quantità e caratteristiche dei materiali. Nel caso di materiali non confezionati l9impresa dovrà fornire 

D.L., dovrà disporre a proprie spese l9esecuzione di analisi di laboratorio.

di pacciamatura organica, di migliorare la fertilità e favorire l9instaurarsi di micorrize. I materiali per tale 

In assenza di indicazione diversa la pacciamatura organica verrà eseguita mediante l9impiego di corteccia di 

prodotti durante l9esecuzione del 

L9acqua da utilizzare per l9annaffiatura e la manutenzione deve essere assolutamente esente da sostanze 
inquinanti. L9Appaltatore, anche qualora gli sia consentito approvvigionarsi da fonti dell9Amministrazione 
Comunale, rimane responsabile dell9acqua util

–

 

 



 

 

 

 

 

ella zolla, perché, con l9assestamento, la pianta tenderebbe 

che gli ammendanti posti nella buca non servono all9insediamento ed allo sviluppo degli apparati radicali. Se 
il suolo fosse troppo povero, l9unica alternativa sarà apportare terreno di buona qualità, che, comunque, 

più possibile al tipo di terreno già presente (ciò anche per facilitare l9accrescimento delle 
radici all9esterno della buca, evitando la formazione di radici strozzanti).  Operazioni come il riempimento 

circostante, in modo da non lasciare sacche d9aria, che rischierebbero di far essiccare le radici.  Andranno 

La legatura sarà effettuata a circa 1/3 dell9altezza della pianta al fine di consentire leggeri movimenti della 



 

 

 

 

 

L9operatore economico 

caso in cui l9irrigazione di s

L9operatore economico

–



 

 

 

 

 

tree shelter=



 

 

 

 

 

caratterizzati da idonea permeabilità, fissati al perimetro dell9aiuola mediante gra

essenza idonea a giudizio della D.L., o di <cippato=, per uno spessore di almeno 4

prodotti durante l9esecuzione del servizio, questi dovranno 

Nella formazione dei vari tipi di prati sono compresi nei prezzi di elenco tutti gli oneri relativi all9esecuzione 
di analisi del suolo, alla preparazione del terreno, all9ammendamento ed alla concimazione di fondo, alla 

un9analisi del terreno eseguita presso laboratori specializzati e da un 

preparazione del letto di semina si provvederà ad una concimazione con concime minerale tipo <starter=, a 
nuto tenore di azoto.  L9impresa provvederà inoltre a livellare e rastrellare il terreno al fine di ottenere 



 

 

 

 

 

richiesti, a carico dell9impresa, appositi cartelli esplicativi. Nel caso di viali alb

L9impresa si impegna a fornire una 

Durante tutto il periodo di garanzia l9impresa è tenuta a sostituire a proprie spese eventuali piante morte o 

esito dell9opera ad insindacabile giud
sostituzione deve essere effettuata nel più breve arco di tempo compatibile con l9andamento stagionale e 

L’attecchimento si intende avvenuto quando, al termine del periodo di garanzia, le piante si presentano 

La manutenzione, durante il periodo di garanzia, è affidata all9appaltatore e comprende le seguenti 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 



 

 

 

 

 

nel controllo delle infestanti, nella concimazione specifica e nell9eventuale ripristino di fallanze; sono altresì 



 

 

 

 

 

STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 



 

 

 

 

 

 

Istruzioni complementari per l9applicazione della EN 206

Istruzioni complementari per l9applicazione in 

Acqua d9impasto per il calcestruzzo 

dell9abbassamento

Misura del contenuto d9aria sul calcestruzzo fresco 

Calcestruzzo fresco. Determinazione della quantità di acqua d9impasto 



 

 

 

 

 

 

E9

Le ceneri provenienti dalla combustione del carbone, ai fini dell9utilizzazione nel calcestruzzo come aggiunte 



 

 

 

 

 

 

CEM I 32.5 N, R 0.2 

CEM I 42.5 N, R 

52.5 N, R 

0.4 

CEM IIA 32.5 N, R 

42.5 N, R 

0.2 

CEM IIIA 32.5 N, R 

42.5 N, R 

0.2 

CEM IVA 32.5 N, R 

42.5 N, R 

0.2 

CEM VA 32.5 N, R 

42.5 N, R 

0.2 

dell9utilizzazione nel calcestruzzo come aggiunte di tipo II, devono essere conformi alla UNI EN 13263 parte 

Il fumo di silice può essere utilizzato allo stato naturale (in polvere così come ottenuto all9arco elettrico), 
come sospensione liquida (<slurry=) di particelle con contenuto secco del 50% in massa oppure in sacchi di 

• fumo di silice f 7% rispetto alla massa di cemento.

Se la quantità di fumi di silice che viene utilizzata è maggiore, l9eccesso non deve essere considerato agli 

• per un rapporto acqua/cemento prescritto f0,45 k = 2,0
• 

L9impiego di fumo di silice con cementi diversi da quelli sopramenzionati è subordinato all9approvazione 



 

 

 

 

 

riferimenti alla destinazione d9uso del calcestruzzo.

superficie/volume, laddove assume un9importanza predominante la minimizzazione del ritir
occorrerà preliminarmente verificare che l9impiego di aggregati di minore massa volumica non 

• 
1 punto 12) dovrà risultare inferiore allo 0.2% sulla massa dell9aggregato 

indipendentemente se l9aggregato è grosso oppure fine (aggre

• 

• 

In attesa di specifiche normative sugli aggregati di riciclo è consentito l9uso di aggregati grossi provenienti da 

saranno effettuate secondo i prospetti H1, H2 ed H3 dell9annesso ZA della norma UNI EN 12620; per le parti 

f 37 f 

f 

–
f 

calcestruzzo d9origine



 

 

 

 

 

della norma si dovrà verificarne l9idoneità all9impiego in funzione dell9applicazione e delle proprietà richieste 

iglia l9impiego costante di additivi fluidificanti/riduttori di acqua o 

Per le riprese di getto si potrà far ricorso all9utilizzo di ritardanti di presa e degli adesivi per riprese di getto.

Nel periodo invernale al fine di evitare i danni derivanti dall9azione del gelo, in condizioni di maturazione al 
di sotto dei 5°C, si farà ricorso, oltre che agli additivi superfluidificanti, all9utilizzo di additivi acceleranti di 

Per i getti sottoposti all9azione del gelo e del disgelo, si farà ricorso all9impiego di additivi aeranti come 

 

L9acciaio da cemento armato ordinario comprende:

• barre d9acciaio tipo B450C (6 mm f Ø f 40 mm), rotoli tipo B450C (6 mm f Ø f 16 mm);
• prodotti raddrizzati ottenuti da rotoli con diametri f 16mm per il tipo B450C;
• reti elettrosaldate (6 mm f Ø f 12 mm) tipo B450C;
• tralicci elettrosaldati (6 mm f Ø f 12 mm) tipo B450C;

di prova, le condizioni di prova e il sistema per l9att

L9acciaio deve essere qualificato all9origine, deve portare impresso, come prescritto dalle suddette norme, il 



 

 

 

 

 

l9azoto.

g 450 α

g 540 α

g 1,15 Β

f 1,35 Β

g 7,5 Β

f 1,25 Β

α valore caratteristico con p = 0,95
Β 



 

 

 

 

 

12 f Ø f 16

16 < Ø f 25

25 < Ø f 40

Le proprietà di resistenza a fatica garantiscono l9integrità dell9acciaio sottoposto a sollecitazioni ripetute nel 

max sarà 270 N/mm2 (0,6 fy,nom). L9intervallo delle tensioni, 2σ deve essere pari a 

Le proprietà di resistenza a carico ciclico garantiscono l9integrità dell9acciaio sottoposto a 

d f 16

25 f d

Il valore del diametro nominale deve essere concordato all9atto dell9ordine. Le tolleranze devono essere in 

Da 6 a f 8 Da > 8 a f 50



 

 

 

 

 

I prodotti devono avere una superficie nervata in accordo con il D.M. 17/01/2018. L9indice di aderenza Ir deve 

devono aver superato le prove di Beam Test effettuate presso un Laboratorio Ufficiale di cui all9art. 59 del 

Valori dell9indice Ir in funzione del diametro

f Ø f 6 g 0.048

< Ø f g 

< Ø f g 0.0

g 0.0

CONTROLLI SULL’

In cantiere è ammessa esclusivamente la fornitura e l9impiego di acciai B450C saldabili e ad aderenza 

Tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate dell9=Attestato di Qualificazione= rilasciato dal 

• 
• 
• 
• 

• 

In quest9ultimo caso per gli elementi presaldati, 
presagomati o preassemblati in aggiunta agli <Attestati di Qualificazione= dovranno essere consegnati i 

 

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l9intervento di un trasformatore intermedio devono essere dotati di 



 

 

 

 

 

Il Direttore dei Lavori eseguirà i controlli di accettazione sull9acciaio consegnato in 

di consegna del materiale, a cura di un laboratorio di cui all9art. 59 del DPR n. 380/2001.

Il laboratorio incaricato di effettuare le prove provvede all9accettazione dei campioni accompagnati dalla 

parziale degli strumenti idonei per la identificazione degli stessi, deve sospendere l9esecuzione delle prove e 

laboratori devono conservare i campioni sottoposti a prova per almeno trenta giorni dopo l9emissione dei 
e l9identificabilità e la rintracciabilità.

g 6,0%

g 2,0%

1,13 f f f 1,37 

g 1,03



 

 

 

 

 

g 6,0%

g 2,0%

1,13 f f f 1,37 

g 1,03

g Sez. nom. Ø maggiore x 450 x 

L9ulteriore risultato negativo comporta l9inidoneità della partita e la trasmissione dei risultati al fabbricante, 

prelievo comporta l9esame di sei nuovi campioni dello stesso diametro, un ulteriore

singolo risultato negativo comporta l9inidoneità della partita.

I certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai devono riportare l9indicazione del marchio identificativo 

Lavori; quest9ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per 
le prove da effettuarsi presso il laboratorio di cui all9art. 59 del DPR n. 380/2001 incaricato de

prove contenente l9indicazione delle strutture cui si riferisce ciascun prelievo. In caso di mancata 



 

 

 

 

 

• l9identificazione del laboratorio che rilascia il certificato;
• 

• l9identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento;
• 
• la descrizione e l9identificazione dei campioni da provare;
• 
• l9identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con 

l9indicazione delle norme di riferimento per l9esecuzione della stessa;
• 
• i valori delle grandezze misurate e l9esito delle prove di piegamento.

I certificati devono riportare, inoltre, l9indicazione del marchio identificativo rilevato a cura del laboratorio 

del calcestruzzo nell9interno della piegatura.

Per definire i valori minimi da adottare ci si riferisce alle prescrizioni contenute nell9Eurocodice 2 paragrafo 
8.3 <Diametri ammissibili dei mandrini per barre piegate=; in particolare si ha:

φ f 16 mm φ

φ > 16 mm φ

Alla consegna in cantiere, l9Impresa appaltatrice avrà cura di depositare l9acciaio in luoghi

armatura dovranno essere protette con appositi teli dall9azione dell9aerosol marino.

 



 

 

 

 

 

stabilita dal produttore con l9obiettivo di con

ichieste dall9impresa (ad 

La dimensione massima dell9aggregato dovrà essere non maggiore di ¼ della sezione minima dell9elemento 
da realizzare, dell9interferro ridotto di 5 mm, dello spessore del copriferro aumentato del 30% (in accordo 

quello realmente a disposizione dell9impasto, dato dalla somma di: 

) => quantitativo di acqua ceduto o sottratto dall9aggregato se caratterizzato rispettivamente da un 
tenore di umidità maggiore o minore dell9assorbimento (tenore di umidità che individua la condizione di 

dell9impasto per garantire che il calcestruzzo possegga al momento della consegna del calcestruzzo in 

verrà controllata all9atto del prelievo dei campioni per i controlli d9accettazione della resistenza caratteristica 

• Il valore dell9abbassamento al cono di Abrams (UNI

• 

l9inizio dello scarico del calcestruzzo dall9autobetoniera. La classe di consistenza prescritta verrà garantita per 



 

 

 

 

 

30 minuti dall9arrivo della betoniera in cantiere. Trascorso questo tempo sarà 
l9impresa esecutrice responsabile della eventuale minore lavorabilità rispetto a quella prescritta. Il 

• respinto (l9onere della fornitura in tal caso spetta all9impresa esecutrice); 
• 

Il tempo massimo consentito dalla produzione dell9impasto in impianto al momento del getto non dovrà 
superare i 90 minuti e sarà onere del produttore riportare nel documento di trasporto l9orario effettivo di 

L9essudamento di acqua dovrà risultare non superiore allo 0,1% in conformità alla norma UNI 7122. 

CONTENUTO D’ARIA 

7 basata sull9impiego del porosimetro. Il contenuto di aria in 

massimo dell9aggregato e dell9eventuale esposizione alla classe XF: strutture soggette a 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Diametro massimo dell9aggregato: 20 mm 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Diametro massimo dell9aggregato: 20 mm
 

 

 

 

 

 

 

• 
• 

iniziale delle miscele per mezzo della <Valutazione preliminare della Resistenza= (par. 11.2.3 delle Norme 
Tecniche per le Costruzioni) effettuata sotto la responsabilità dell9a
dell9inizio della costruzione dell9opera, attraverso idonee prove preliminari atte ad accertare la resistenza 

dell9opera. L
certificate da parte dei laboratori di cui all9art.59 del D.P.R. n.380/2001 (Laboratori Ufficiali).

• 
• 



 

 

 

 

 

• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 

Al fine di contribuire a garantire quest9ultimo punto, gli impianti devono essere dotati di un sistema di 

Tale sistema di controllo non deve confondersi con l9ordinario sistema di gestione della qualità aziendale, al 

cura del produttore secondo quanto previsto dalle Linee Guida sul calcestruzzo preconfezionato. L9organismo 
di certificazione dovrà, nell9ambito dell9ispezione delle singole unità produttive dovrà verificare anche i 

agevolarne l9applicazione, in virtù dell9elevato numero delle miscele prodotte in generale in un impianto di 



 

 

 

 

 

 

atti ad evitare qualsiasi sottrazione di acqua dall9impasto. In particolare, in caso di casseforme in legno, andrà 
eseguita un9accurata bagnatura de

resco già posato e consenta al calcestruzzo di rifluire all9interno di quello 

sistema di vibrazione ad immersione, l9ago vibrante deve essere introdotto verticalmente e spostato, da 

Tempo minimo di immersione dell’ago nel calcestruzzo (s)

–

–

–

–

Nel caso siano previste riprese di getto sarà obbligo dell9appaltatore procedere ad una preliminare rimozione, 

giunti <water stop= in materiale bentonitico idroespansivo. I profili <water stop= saranno opportunamente 



 

 

 

 

 

• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• verticalità per H f600 cm 
• 

• 
• 

• 
• 

• 
• 

• 



 

 

 

 

 

Prima del getto le casseforme dovranno essere pulite per l9eliminazione di qualsiasi traccia di materiale che 
possa compromettere l9estetica del manufatto quali polvere, terriccio etc. Dove e quando necessario si farà 

L9appaltatore avrà l'obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è previsto nei disegni costruttivi per 

resistenze. In assenza di specifici accertamenti, l9appaltatore dovrà attenersi a quanto stabilito all9interno 

I casseri devono essere puliti e privi di elementi che possano in ogni modo pregiudicare l9aspetto della 



 

 

 

 

 

Qualora si realizzino conglomerati cementizi colorati o con cemento bianco, l9uso dei disarmanti sarà 

 

dalla rapida evaporazione dell9acqua di impasto e dall9essiccamento degli strati 

• 
• l9applicazione, sulle superfici libere, di specifici film di protezione mediante la distribuzione 

• l9irrorazione continua del getto con acqua nebulizzata;
• 

mantenuto umido in modo che si eviti la perdita dell9acqua di 
• 

• 

d9acqua.

della geometria dell9elemento e dei tempi di scasseratura previsti,
direzione dei lavori, eseguirà verifiche di cantiere che assicurino l9efficacia delle misure di protezione 

Nel caso di superfici orizzontali non casserate (pavimentazioni, platee di fondazione&) dovrà essere 
effettuata l9operazione di bagnatura continua con acqua non appena il conglomerato avrà avviato la fase di 

casseforme l9operazione di bagnatura verrà avviata al momento della rimozione dei casseri, se questa avverrà 



 

 

 

 

 

 CONTROLLI IN CORSO D’OPERA
La direzione dei lavori eseguirà controlli sistematici in corso d9opera per verificare la conformità tra le 

–

–

g R –

g R g R

g 15

• 
• 

di getto di miscela omogenea, fermo restando l9obbligo di almeno 3 
prelievi e del rispetto delle limitazioni di cui sopra, è consentito derogare dall9obbligo di prelievo giornaliero.

Nella realizzazione di opere strutturali che richiedano l9impiego di più di 1500 m

Se si eseguono controlli statistici accurati, l9interpretazione dei risultati sperimentali può essere svolta con i 
metodi completi dell9analisi statistica assumendo la legge di distribuzione più corretta e il suo valor medio, 



 

 

 

 

 

tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone l9identificazione 

Il laboratorio incaricato di effettuare le prove sul calcestruzzo provvede all9accettazione dei campioni 

l9esecuzione delle prove e darne notizia al Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Sup

laboratori devono conservare i campioni sottoposti a prova per almeno trenta giorni dopo l9emissione dei 
e l9identificabilità e la rintracciabilità.

parte dell9insieme statistico che serve per la 

• l9identificazione del laboratorio che rilascia il certificato;
• 

• l9identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento;
• 
• la descrizione, l9identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare;
• 
• l9identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con 

l9indicazione delle norme di riferimento per l9esecuzione della stessa;
• 
• 
• 
• 



 

 

 

 

 

L9opera o la parte di opera realizzata con il calcestruzzo non conforme ai controlli di accettazione non può 

del calcestruzzo messo in opera mediante l9impiego di altri mezzi 
d9indagine, secondo quanto prescritto dal

risultati del controllo teorico e/o sperimentale non risultassero soddisfacenti, si può: conservare l9opera o 

di consolidamento oppure demolire l9opera o parte di essa.

all9interno di una carriola in quantità pari a circa due volte superiore a quello necessario al confezionamento 
e versato verrà omogeneizzato con l9impiego di una sessola.

Per la compattazione del calcestruzzo entro le casseforme è previsto l9uso di uno dei seguenti mezzi:

• 

• 
• 

• 

Nel caso si impieghi il vibratore interno, l9ago non dovrà toccare lungo le pareti verticali e sul fondo della 



 

 

 

 

 

Su tale superficie verrà applicata (annegandola nel calcestruzzo) un9etichetta di plastica/cartoncino rigido 
sulla quale verrà riportata l9identificazione del campione con inchiostro indelebile; l9etichetta sarà siglata 

Il calcestruzzo campionato deve essere lasciato all9interno delle casseforme per almeno 16 h (in ogni caso 

o&). Trascorso questo tempo i provini dovranno essere consegnati presso il 

Nel caso in cui i provini vengano conservati immersi nell9acqua, il contenitore deve avere dei ripiani realizzati 
con griglie (è consentito l9impiego di reti elettrosaldate) per fare in modo che tutte le superfici siano a 
contatto con l9acqua.

L9Impresa appaltatrice sarà responsabile delle operazioni di corretta conservazione dei provini campionati e 
della loro custodia in cantiere prima dell9invio al Laboratorio incaricato di effettuare le prove di 
schiacciamento. Inoltre, l9Impresa appaltatric

mantenuti in adiacenza alla struttura o all9elemento strutturale per il qua

situazioni rimane sempre l9obbligo di confezionare e stagionare anche i provini per 28 giorni a 20 °C e U.R. 

 



 

 

 

 

 

• 
• zone a bassa densità d9armatura (prima di eseguire i carotaggi sarà opportuno stabilire l9esatta 

disposizione delle armature mediante apposite metodologie d9indagine non 
• 
• 
• 

L9appaltatore dovrà fornire ogni supporto utile all9esecuzione delle prove di carico rispettando fedelmente le 

oltre al rispetto dell9ambiente. Egli, infine, è tenuto ad accettare sia i risultati delle operazioni di collaudo sia 



 

 

 

 

 

STRUTTURE IN ACCIAIO 



 

 

 

 

 

 

• 

• <Istruzioni per l9applicazione dell9aggiornamento delle Norme 
Tecniche delle Costruzioni di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018=

• 

In conformità al paragrafo 3.6.2 delle NTC2018, vista l9assenza di miscele esplosive di polveri o gas in aria e 
di materiali esplosivi all9interno della costruzione, è stata trascurata nel calcolo l9azione eccezionale dovuta 

–
per l9applicazione delle <Nuove norme tecniche per le costruzioni= di cui al D.M. 17 gennaio 2018, considerati 

 
 

materiale impiegato, controlli visivi e dimensionali ed al 25% Magnaflux sui cordoni d9angolo, controlli 100% 

 

Nella voce di Computo metrico estimativo <bullonerie= sono compresi anche i tirafondi e una parte delle 

 

l9Appaltatore dovrà fornire la documentazione di qualificazione richiesta dalla vigente normativa. 



 

 

 

 

 

di corrente. Per saldature a più passate si dovrà aver cura tra una passata e l9altra di asportare totalmente le 

 

 

Il trasporto è a carico della ditta fornitrice della struttura, programmando l9arrivo del materiale per ridurre al 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

loro globalità, dei dettagli e delle giunzioni (bullonature e saldature). L9eventuale ricalcolo dovrà essere 

Prima dell9inizio lavorazioni è richiesta l9approvazione da parte della direzione lavori dei disegni e dei calcoli 



 

 

 

 

 

dichiarazione del progettista, in accordo con l9Art. 4 legge 1086/71, per il deposito da parte della 

 

Lavori; quest9ultimo deve assicurare, mediante sigle,

Il laboratorio incaricato di effettuare le prove provvede all9accettazione dei campioni accompagnati dalla 

parziale degli strumenti idonei per la identificazione degli stessi, deve sospendere l9esecuzione delle prove e 

laboratori devono conservare i campioni sottoposti a prova per almeno trenta giorni dopo l9emissione dei 
e l9identificabilità e la rintracciabilità.

nell9ambito di una stessa opera, non può comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui realizzazione 
è previsto l9impiego di quantità di acc



 

 

 

 

 

• 
e provati nell9ambito di una stessa opera, non può comunque essere inferiore a tre. Per opere per la 
cui realizzazione è previsto l9impiego di una quan

• 
nell9ambito di una stessa opera, non può comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui 
realizzazione è previsto l9impiego di una quantità di pezzi no

• 
nell9ambito di una stessa opera, non può comunque essere inferiore a tre. Per opere per la cui 
realizzazione è previsto l9impiego di una quantità di pezzi



 

 

 

 

 

PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI E 

PARTICOLARI – OPERE EDILI 



 

 

 

 

 

 

 AUTORIZZAZIONE ALL’ESECUZIONE

le soluzioni che s9intendono adottare nelle diverse 

 

• Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 14.09.2005 <Norme tecniche per le 
costruzioni= ed Ordinanza n. 3431 del 03.05.2005 <Ulteriori modifiche ed integrazioni all9ordinanza 

3, recante 8Primi elementi in materia 

costruzioni in zona sismica9 =.
• 

• <Legge quadro sull9inquinamento acustico=.
• <Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore=;
• <limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell9ambiente esterno= e Norma UNI 8199:1998 <Misura in opera e valutazione del rumore prodotto 
negli ambienti dagli impianti=.

• – <Legge quadro in materia di lavori pubblici=.
• – <Regolamento recante disposizioni integrative del Decreto del 

legge quadro sui lavori pubblici=.
• – <Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione della direttiva 2004/17/CE e 2004/18/CE=.



 

 

 

 

 

• – <Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, (&)

• legge 9 aprile 2008 n. 81 <Attuazione dell9articolo 1 della legge 3 agosto 2007 n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro=

• Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 <Norme in materia ambientale=.
• 

dell9interfaccia e/o interferenze con altri impianti o opere eseguite da 



 

 

 

 

 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

 

• 
dell9appaltatore:

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Restano a carico dell9impresa gli oneri relativi alla realizzazione 
materiali, e tutti gli oneri relativi all9occupazione del

• 

• 
• 



 

 

 

 

 

 ’ ’
–

Prima di ogni altra attività l9Appaltatore dovrà provvedere alle seguenti verifiche

• 
• 

–

–
Le aree oggetto d9intervento sono soggette a vincolo ai sensi del D.Lgs 42/2004.

dell9intervento
essere oggetto di scavo archeologico stratigrafico sotto la direzione dello scrivente Ufficio (ai sensi dell9art. 

prosecuzione dell9opera in progett

a cura dell9Appaltatore
l9

per l9approvazione.

all9individuazione, ricognizione e documentazione di stratigrafie e/o reperti di interesse archeologico.



 

 

 

 

 

L9esecuzione materiale dell9indagine archeologica diretta (scavo, esecuzione dei sondaggi geoarcheologici a 
carotaggio continuo, assistenza archeologica in corso d9opera cfr. capo II) va affidata ad operai sotto il 

dell9archeologo, salvo in casi di particolare difficoltà dello scavo, ove viene eseguita dallo stesso 

Quest9ultimo si occupa del trattamento preliminare 

all9uso, compresa assistenza muraria, materiali, mezzi d'opera, noleggi e mano d'

nel Capitolato Speciale d9Appalto –

L9Appaltatore durante i lavori dovrà provvedere alla predisposizione di tutti i passaggi



 

 

 

 

 

QUALITA', TIPOLOGIA E PROVENIENZA 

DEI MATERIALI 



 

 

 

 

 

 

 

Viene richiamato l9obbligo per i materiali sottoindicati impiegati al rispetto dei limiti di

• 
• 



 

 

 

 

 

L9impresa dovrà fornire le certificazioni dei materiali e dispositivi installati che dimostrino il

L9impresa, in seguito alla <piano inerente 
dell9edificio in cui sia presente l9elenco 

o riciclati, con l9indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dell9edificio=. Può essere previsto riutilizzo 

dell9art.59 del Regolamento 

 

 

H311, H330, H331); come pericolose per l9ambiente acquatico di categoria 1,2 (H400, H410, H411); 
 

L9appaltatore deve presentare dei rapporti di prova rilasciati da organismi di valutazione della
la verifica del punto 1. Per la verifica dei punti 2 e 3 l9appaltatore deve

 

–



 

 

 

 

 

 

e nel DM 3 giugno 1968 (<Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi=) 

 

(<Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi=), i cementi di cui all'art. 

 

 

 

 

 

L9impiego di materiale proveniente dal recupero di materiali da demolizione –
– per l9edilizia, mediante 

l9ottenimento di aggregati riciclati da reimpiegare nella r

del Ministero dell9Ambiente e della Tutela del Territorio del 15 luglio 2005, n.

 

Ai sensi del DM 23 giugno 2022 <Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di

progettazione e lavori per interventi edilizi= i laterizi usati per



 

 

 

 

 

 

–

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con il termine <acciaio da forno elettrico legato= si intendono gli <acciai inossidabili= e gli <altri acciai legati= 
ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli <acciai alto legati da EAF= ai



 

 

 

 

 

9

con rilievi aventi un9altezza non inferiore a 3

<WT6= e 1 <S9= della CEN/TS 15209.

Ai sensi del DM 23 giugno 2022 <Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di

progettazione e lavori per interventi edilizi= il progetto dovrà prevedere l9utilizzo di pitture e vernici che 

destinazione d9uso dell9edificio):

 

 

 non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l9ambiente acquatico di 



 

 

 

 

 

I colori verranno indicati in corso d9opera dalla D.L. (senza oneri aggiuntivi).

L9appaltatore ha l9obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che gli saranno prescritte i

le varianti richieste sino ad ottenere l9approvazione della D.L. prima di por mano all9opera stessa.



 

 

 

 

 

 

 

–

opaco (variabile a seconda dell9assorbimento del

l9assorbimento.

sverniciatori chimici, oppure rimuovere con spazzole d9acciaio e appropriati

–

Nel caso di supporti particolarmente friabili si consiglia l9applicazione di una seconda mano a

Prima di procedere all9applicazione, assicurarsi che il supporto sia perfettamente asciutto e

sali o quant9altro possa compromettere l9adesione

Lavare subito dopo l9uso gli attrezzi con apposito diluente.



 

 

 

 

 

dearomatizzati, resistente all9abrasione e a ripetuti lavaggi.



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

flessibilità a freddo f 

stabilità di forma a caldo g 120° C

flessibilità a freddo f 

stabilità di forma a caldo g 100° C

La funzione primaria dell9imprimitura bituminosa è quella di agire quale depolverante delle
trattare. Una altra funzione importante è quella di promovere l9adesione delle

oppure sistema a spruzzo <airless<. La temperatura
nell9intervallo compreso tra 



 

 

 

 

 

MODALITA' DI ESECUZIONE DELLE 

OPERE DI URBANIZZAZIONE 

SECONDARIA 



 

 

 

 

 

 

fondazione sarà opportunamente ancorata alle fondazioni esistenti, mediante l9inghisaggio con resina 

2, <Esecuzione di 
Parte 2: Requisiti tecnici per strutture di acciaio=, per quanto non in 

l9operatore economico

Le opere strutturali vengono impiegate per la realizzazione di un ponte ciclopedonale sull9alveo della roggia 

Il ponte presenta una pianta regolare rettangolare, composto da due <sottoelementi=, come si evince dai 

eventuali interventi di manutenzione dell9alveo della roggia Morlana, in maniera indipendente tramite 



 

 

 

 

 

Le IPE 160 longitudinali verranno appoggiate sul muro esistente della sponda dell9alveo della roggia Morlana, 

L9altro appoggio, sul lato del bosco, viene realizzato mediante la realizzazione di tasche di ammorsamento, 

collegamento dell9IPE 160 con la IPE 80 (vedere Nodo 1, tav. S3/a) avviene con una piastra in acciaio S275 
(dim. 107.5x145.2x10 mm) saldata ad arco con elettrodi rivestiti sull9IPE 160 e imbullonata all9IPE 80 con 

collegamento dell9IPE 160 con la IPE 120 (vedere Nodo 2, tav. S3/a) avviene con una piastra in acciaio S275  
(dim. 107.5x145.2x10 mm) saldata ad arco con elettrodi rivestiti sull9IPE 160 e imbullonata all9IPE 120 con 

Per permettere l9innalzamento del ponte ciclopedonale durante la pulizia del letto del corso d9acqua 

L9ancoraggio del piano di calpestio, sui du

dimensioni 22 x 11 mm, necessarie per l9ancoraggio alla sottostante struttura, a mezzo s

sostegno in elevazione lato bosco, per l9appoggio della struttura in ferro sopra descritta.



 

 

 

 

 

L9armatura prevista per la platea sarà realizzata con ferri in acciaio tipo B450C controllato in stabilimento del 
diametro Ø 12 mm con maglia quadra di passo 20 cm e dovrà essere previsto l9inghisaggio alla fondazione 

 

L9operatore economico

determinare con precisione l9andamento delle scarpate tanto deg

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie o in calcestruzzo armato, l9Appaltatore dovrà 
procedere al tracciamento di esse, pure con l9obbligo della conservazione dei picchetti ed eventualmente 

Nella esecuzione dei lavori l9Impresa dovrà attenersi a quanto segue: 

ventuale materiale diverso da terreno vegetale che venisse messo in luce durante l9operazione di 



 

 

 

 

 

nto di pari altezza; l9operazione di gradonatura deve essere sempre 

della costruzione del rilevato, per evitare l9esposizione alle acque piovane dei terreni denudati.

Il lato superiore, inoltre, potrà essere scalpellato, bocciardato o fiammato. L9altezza degli elementi potrà 

sormontato da uno strato di calcestruzzo R9ck = 250, di cemento dello spessore 



 

 

 

 

 

in pvc o geotessile in grado di trattenere l9umidità necessaria per la corretta maturazione del conglomerato.

assorbimento acqua <0,10%, con rilievi aventi un9altezza non inferiore a 3 mm, le piast

 

<WT6= e 1 <S9= della 

 

 

L9operatore economico dovrà provvedere dei componenti accessori dell9impianto di 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

D.1. Recinzione di Tipo <A=

Tale recinzione, denominata <Tipo A= (vedere tav. n. 6), dovrà essere realizzata in elementi di 

a regola d9arte

D.2. Recinzione di Tipo <B=

Tale recinzione, denominata <Tipo B= (vedere tav. n. 6), dovrà essere 

2600 mm, provvisti di fori passanti da 78 mm per permettere l9inserimento dei pali orizzontali e sporgenti 

correnti orizzontali e coperchi in acciaio corten per la protezione dall9acqua atmosferica;

connessione i correnti saranno distanziati di circa 2 cm, adatta per l9eventuale sostituzione degli stessi.

one interna e impedire il ristagno dell9acqua, tutti i tubolari saranno 
dotati di una coppia di feritoie ai vertici, disposte in modo da permettere l9aerazione dal basso verso l9alto. 

l9impiego di piastre, coperchi e profilati in acciaio brunito.



 

 

 

 

 

Nella lavorazione è compreso l9inserimento dei tubolari verticali nei fori predisposti o alle staffe predisposte, 
la loro piombatura, l9allineamento dei correnti, la foratura, la rivettatura, la posa dei cappucci e ogni altro 

 

posizionata all9ingresso della stessa da via 



 

 

 

 

 

MODALITA' DI ESECUZIONE DELLE 

OPERE ALL’INTERNO DELL’AREA DI 
PROPRIETA’ ALER 



 

 

 

 

 

 

Nel progetto esecutivo sono previste alcune lavorazioni da eseguire all9interno dell9area di proprietà

 istemazione del muro di recinzione a confine con l9ASST 
–

 

 

Come previsto nella tavola n. 5 di progetto, la sistemazione del muro a confine con l9ASST verrà effettuata 

 

 

 

 

 

 

l9altro in fondo al lotto (cancello di 2.50 x 1.80);
 

 

 

all9autorimessa

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alla base della barriera dovrà essere posato un copri muro in cls vibrocompresso idrofugato (vedere part. <A= 


